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L'illustre Gubriele Rosa pubblica UD 
arliflolo ohe deire far pensar» gover­
nanti e governati, t a lk orisi agl'aria 
europea, • 

Orai tutte le nazioni europee — egli 
scrive — triline soio la Hussia, sono 
costretta ad assistere alla loro agonia 
agraria determinata dàlia concorrenza 
dei prodotti delle tei're .vergini del 
inondp.inaovo, e di quelli antichi dell'e­
stremò-Oriente liell'Asia, ordinati pa-
triaroalmonte.e «on^oin^pUoità economica. 
I quali ora'soverèhìàno l'Europa .coi 
loro'prodotti aerici, tanto che la crisi 
attuale delleisete e dei'bozzoli dell'Eu­
ropa non slìtio fenomeno transitorio ed 
aooìdentale per osCillaaioni'oom'raerciali, 
ma 6 fatto ' pet'mdnenttì. Percbò Ohiau 
e Giappone, senza 'eserciti stanziali, e 
senza'fardello intollerabile di pensioni 
e' di iliteressi di dfbiti aoonmuliiti e 
senza coiisuetudini. lussuose, ponno cam­
pare sòt'lllBiente, eoa ' me'roedi oompa-
ratlvartiente sitissima ris^ielto alle eu­
ropee. 

Da pochi anlii, volta l'attività loro 
tìM ^pd'tetona |(3àl misi Mal ia bachi-
coiiiira "M'alia" tìlalura dèi bozzoli cun 
meccanismi europeiji arriechiBdonu ven­
dendo splendido sete greggio a Lione, 
a trentasel lire il chilogrammo in oro. 

Ogiìi 'artiflcio è inutile contro questa 
inondazione asiatica e gli europei de­
vono rassegnarsi a restringere la prò-
duzioiSo di 'questa merce di lusso, ohe 
le anguslio economiche mondiali fanno 
trascurare. 

Già rijighilterra, ad onta dei grandi 
pro|^g^;;c|e(^'ftj(loi [% q)ii|Ai# Wpliioali 
all'agriflofiura, iaat(i,oha i ,supi, prodotti 
di floreali soflp ,|1', doppio relativamente 
a quelli dell'i Italia, dovette ^abbandonare 
al pascolo .ed ' alla caccia va'sti tr'ajti del 
atjólî ' gran^ifo'ro. 'par ' 'la iàvos'ioiie. del 
cereali ,^e^ (jftmidà,' delVArgeiUiHa, del­
l'America' ocoidentaiei dell' Australia. 
Oon'corranza'che''mantiene' vlltósiùi i 
Prezzi dei gr/ini d,^irj5(^rop(i ocè/déptale 
ft che ci .Qftnsiglia'ialini taiìiffo protezio­
niste non mai s,ufflclenti. 
'"Orajanohe k ttùssia interviene al do-

preziiiiraéiito eUriJ^èo ,(jlei ,óer«iali. La 
l^jj.ssia, ' bh'é colle sa,e v^ste 'terra nera, 
feconde anche senza concime, con lieve 
fatica può produrre iininanse' quantità 
di spgaja, di avella, di trumen^i iaf\ 
eira, varca appena j i ,/imitare dpi suoi 
progressi agricoli ooUa'applicaziona della 
meccanica a» delle vie "ferràie. I Imi 
russi'"'dì 'Risa e' quelli Aàì Nilo'fapno'.tì-
i;,iirc 1̂ , ,o(),avenia(i^f disila.. ooUivazione 
del lina aell'Eurapa. 

•iLo sviluppò'rapido della (;oltivazi,one 
de|]i;'li^runii jjelli'St^to.di ,|>t'u8va,'Q'r-
!e'ari%"e (j'̂ ioU'p ^^Jrolio,d'uliva' nella 
California e nell'Algeria, deprimono gli 
oli dell'Italia, della Grecia, della Spa­
gna, 'della Provenza. 

Ai' vini italiani e francesi ora pi­
gliano a fai;^ fofmidahjli .concorrenza i 
viiu di California, della G'r,epia, dellf, 
Crimea, dì Tunisi, dall'Algeri^; della 
I)ajlfuazia, dalla Serbia, dell' Ungheria. 

La (Dataria pollo zuooaro deiìa, Ger­
mania,' della Francia, 'dell' li\ghilt?h;à, 
in breve sarà sùpplantata dai prbdqtti 
dogli Stati Uniti dall'America. 

i Contro tante nj'inaooie reali'di orisi 
agraria'europea bisogna oppprre iiou 
la rappresaglia, non' 'il ' sistema conti­
nentale, Gin gli'osbrolti, norj'; le' mfUjia 
di guerre, ma l'attività' iiidu'strial'è," la 
semplicità della vita pubblica e privata 
e l'iebwioniw iui'tutti % rami cieli'ordi­
natóri W'WofalV, " • • >i 

Continua il movimento che trae una 
parte dai cattolici, non diramo veho il 
socialismo, nìa verso Idee e dottrine che 
dall'evoluzione democratica e sociiila 
dell'età nostrii manifestano l'influenza. 

Certo è ad- ogni' modo ohe la qaa-
Btione I sociale è una della questioni su 
cui v'tt'sempreIpiù' volgendosi l'atten-
«ioirà'dl qU î qattollci'oho .hanno mag­
gior cultura eitnaggioriiiutalllgenza dei 
bisogni 0 delle aspirazioni dalla società 
moderna, o,na abbiamo proVe numerdso 
speoialmouto in Gormnnia, nel Belgio e 
in Firalioia. In quost' ultimo paese si os­
serva^ oome un radJoppii>raento d'atti­
vità in ooibro ohe; cercano dì date una 
salda organizzazione agli operai catto­
lici. Essii' proipuovono teste, riunioni, 
congressi, o qualclia giornale repubbli­
cano oei'oa di rioUiama^esull'opera loro, 

che giudica pericolosa, l'attenzione del 
pubblico. 

Certo il movimento a cui abbiamo 
accennato non è senza importanza od 
è forse destinato a priiiidera maggiori 
proporzioni nairuvvoniro. Intanto a 
noi non pare qui inutile di ricordare 
quali sono la riforme dei quali sono prò 
pugnatori quei cattolici ohe sentono la 
necessità di modifioare il prosento or­
dinamento sociale. Ecco lo proposte prin. 
oipali ohe contiene il programma vo­
tato di recento dai cMoìiai aoahiìi te-
deschi : 

Agricoltura. — Organizzazio'ia cor­
porativa dei coltivatori, istituzione le­
gale di un diritto rurale, oho regoli il 
credito ipotecario j incoraggiamento agli 
istituti speciali di credito, provvedimenti 
per impedire la formazione dei latifondi 
e gli sminuzzamenti contrari alla sana 
economia) restrizione delle spaoulazloni 
sulla terra tendenti allo smembramento 
deli poderi; llssazione di un limite per 
i debiti della proprietà rurale. 

Industria, arti e mestieri. — Crea­
zione di corporazioni obblig.itorie con 
disposizioni legali relative al certifloato 
di capacità, agli apprendisti, ai com­
pagni, allo spaccio di mercanzìe. Rago-
lamento del lavoro del prigionieri a re­
strizione dal coro'inorcio degli interme­
diarli per garantire la classe dei com 
marmanti; Dalim'ilazione legalo dal me­
stiere, della fabbrica e della grande in­
dustria. 

Grande industria. — Nella grande 
industriai parile grandi intraprese in­
dustriali, in via di formazione, esigenza 
di guarentlge quanto alla capacità a 
alla moralità della direzione, al versa­
mento del capitale necessario, alle con­
dizioni di salubrità del luogo e al ri­
spetto dagli interessi delie popolazioni 
circostanti, perfazionamanto delle leggi 
di protezione operaia avanti par scopo 
l'istruzione professionale, il giusto sa­
lario, la situazione stabile, l'assicura­
zione di una ascensione gerarqljlQa e 
di un tratfa'ni'!(itò'eoiif^i'moMàdi'g'nità 
dell'operaio, diminuzione del tempo del 
lavoro corrispondente alla condizioni 
della produzione, soppressione progres­
siva del lavoro di fabbrica della do'nne 
maritate, restrizione nella fabbHcha dal 
lavoro delle giovinetta alla opere corri­
spondenti al loro sasso, soppressione del 
lavoro dei fanciulli al servizio d'estranei, 
regolataeiito del lavoro e sorveglianza 
a domicilio al servizio della grande in­
dustria, cr>»azìon8 di commissioni ope 
raie con autorità legale, garanzia della 
libertà di associazione^ per gli opfsrai 
«allo scopo (li proteggerà a fàvdt-ire 
gl'interessi economici, incoraggiamento 
alla creazione di organizzazioni ooi;po-
ratìve ohe comprendano i padroni a gli 
operai, fissazioni di un limite all'esten­
sione di un' imprusa speciale nel diversi 
rami d'industrii». 

Commercio. — Rustrizion" dalla li­
bertà commerciala ; llssazione dalle regole 
da seguirsi por assicurarsi della capa­
cità 0 dalla moralità dal negoziantei 
protezione dal commaroio contro la oou-
oorranz.i sleale; trasformazione dalla 
Borsa e ritorno di questa alla sua vera 
destinazione economica. 

Disposizioni ìjenerali. — Introduzione 
dal riposo dalla domenica più completo che 
è possibile; reprassione dal vagabondag­
gio; legislazione rigorosa contro l'usura 
per combatterà ogni speda di sfrutta­
mento della mis-ria o dell'inesperienza 
altrui; ripartizione più equa dal paso 
delle imposte con uqa impqsizione pii 
f&rtò sili girassi redditi a uno sgravio 
correlativi sui pioooii raddi|ti, ma àst'a-
nendo-ìi dal colpirli doppiamante ; per-
feziouam 'Uto degli stabilnnunti dello 
Stato por farne dai mtìdolli. l'issaziono 
di un salano minimum rispondonta 
alle condizioni locali noi lavori eseguiti 
per conto dello Stato o dei comuni; of-
floi di informazioni per il lavoro nei 
comuni; costruzione di alloggi convene­
voli per gli operai al servizio perma­
nente deli» Stato o dai oomuiii; Uico-
raggiamento alli' società di costruzione 
di utilità pubblica p^r la costruzione di 
alloggi d'op'arai. 

poco a poco negli spiriti o noi cuori 

gernianioi la figura dol potenjto uomo 
ì Stato ; come essa sia diventata e sia 

rimasta, non ostante la disgrazia e la 
vecchiezza, !a personilioaziono stessa 
dolLi patria tedi'soa. 

In quasi tutti i canti è espresso il 
concetto che l'azione esercitata da Bi-
smarolt sia stata fjravvldmzinle e fa­
tale, ohe i membri sparsi della razza 
l'aspettavano por riunirsi ; ohe egli 
venne, quando fu l'ora, efame un inviato 
del oìeio. 

Questo sentimento profondo renda la 
raccolta ben diversa dai soliti libri di 
apologia ufiloiale. Se ne vedono gli e-
lomenti, lo sviluppo lento a necessario. 

Oeibel, qualche anno prima che l'eroe 
salisse al potere, quasi chiamandolo, 
cintava: 

« 0 destino, dacci un uomo, un uomo... 
Abbiamo .bisogno di un uomo che domi 
il tempo col suo pugno di ferro»... 

E wiiilenbruoh, negli ultimi anni, 
scriveva: 

« Dove tu sei, ivi è la Germania ; 
la nostra esistenza è opera tua. Oi6 
ohe siaino divenuti per te, l'universa e 
noi sappiamo ; ciò ohe noi saremo senza 
di te, DIO sa ! » 

BI8MiiPKl]Ii'..lIEr' 
È apparso, nei paesi del Reno, un 

libro interessante: / / canceltiere di 
ferro è ti lied tedesco: raccolta di 
poemi composti in onoro di Bismarck 
da sessaht'anni a questa parta. 

Il maggior valore dall'opera ooasists 
nel mostrare come si sia ingrandita a 

Fra czechi e tedeschi 
Quando si tratta di dimostrazioni, a 

CUI è fomite lo spirito nazionale, ogni 
argomento è .buono, come l'hanno pro­
vato, i lombatóo'-veneti negli anni che 
cor.sero nel vanterinio anteriore al 1866. 
Adesso è la volta dalla popolazione slava 
della Boemia e della' Moravia. 

In Bjeraia, per esampio, si accende 
ogni di più la lotta fra slavi e ieiiesoJii 
a proposito dei nomi dalle vie cittadina. 
È una quastipne.ohe, copia «anqp.j- no­
stri lettori, dura da parecchi _m,esl. 

Il Municipio di Praga, oomposio io 
maggioranza di giovani czechi, ,ha de­
ciso di sopprimere il nome tedesco della 
vie ohe prima accoinpagnavasi sempre 
al nome boemo della medesime, e di 
lasciarvi solamente questo. 

I tedeschi ai contrapposero a questa 
decisione facendo collocare a loro sp^se 
in tedesco, le iso izioni in alcune vie, 
ed usando, per di più, nella tafielle, i 
colori austriaci giallo e nero. E li oza-
chi alla loro volta, fecero dipingere le 
tabelle slave in rosso e bianco, olle sono 
i colori nazionali boemi coltocanJoli', a 
scherno dei tedeschi, sulle casa da que­
sti posseduta ad abitato. 

Cominciò allora una specie di gara a 
ehi più insudioi.iraooanoallav.iduraats 
la notia le iscrizioni, e alla polizia fu 
dato il curioso incarico di far la guar­
dia ai nomi, senza che però riuscisse a 
proteggere special meate quelli tedeschi. 

Per colmo di dispetto, nelle vie di 
Praga il Consìglio municipale teca ool-
loqure i iipmi. In oeifte vi^, ^goaflJOfallo 
ozéCÓ, pal'ilno ih russo, in greco, in 
francese, in italiano ed in latino, ma 
non in tedesco, al modo st'espo coma 
cai forestieri gli oz«ohi affettano di par­
lare piuttosto in francese o russo, od 
anche in latino, e se alcuno domanda 
in tedesco, rischia di non aver risposta 
0 dì riceverne una pocp oortuse. ' , 

Alla stossa maniera, il Munìeipio non 
acoetia ohe petizioni scritto in czeco, 
ad ha colloQato. sqlfmpnte, iijjpiomll 
s'avi in ogiii "u'fflcio. 

Le cose, per tutto questo complesso 
dì fatti, sono giunte a tal punto, ohe 
si crede oramai prossima una decisione 
dol Consiglio dai ministri per cercare 
di mattarvi >Bne, mandando a tale uopo 
spaoìàlo oommissarìo a Praga. 

LALE&ÀCiMOIIì'&raoeO 
A Londra spira ajusso un vento di 

virtù, La « Legfi contro il giuoco» 
Anli-gainblìng teague, oha ha fatto 
parlare dì sa, recentemonte, h fler,i a 
soddifflsta por il successo oltonuio a 
Northaniplon, ove essa ha chiamato dii-
vaiiti al Tribp^piile, i cs)ncfs|ioiMii'i del 
campo delle corse di quella città, per 
aver permesso ni bopk'mkers di pro­
porro e dì accattare' souininesse li 3 e 
4 uprile dal oorranta aqno. I signori 
Frali, concessionari non sono stati con­
dannati, è varò, ma 1 magistrali dichia­
rarono che le coedizioni nelle quali eb­
bero luogo le scommesse erano contra­
rle alle legge. Un booitmaher di nomo loe 
Abrahams fu meno furtuqato o venne 
condannato a 40 scellini di onjaienda 
per aver esercitato un'industria in un 

recinto riservato. Il bookinaher ricorso 
in appello e la quostiohe varrà portata 
dinanzi ai t!Ìbu)i*li suppciori. . 

La legga dol 1853'-dite-13110 "•fatti co­
loro Jho possedendo 0 avendo in.•affitto 
una o.isa 0 un ufficio qualunque, per­
mettono scientemente ohe vi si soom-
luotta, saranno puniti con una multa 
di 100 lire sterline a più. È là parola 
scientemente che ha salvato i signori 
Frali. 

La Ioga contro 11 giuoco non ha po­
tato provare ohe i oonoessionari sa­
pessero che si giocava nel loro campo 
di corse, poroui il magistrato li assolse. 
D.iU'altro canto il bookmaher AbrahamsO] 
l'u punito per aver accattato dalle soom-
inasae in un campo dì corse. So la de­
cisione dei m'igistrati di Northampton 
viene confermata In appello, tutte le 
scommesse 'fatte su qu"Sto campo di 
corsa in un club di sport 0 altrove, sa­
ranno illegali e il risultato sarà chi le 
corse dei cavalli Uniranno ooll'essere 
soppresse. Infatti su cento persone che 
vanno alia corse, novanta ai vanno sol­
tanto per tentare la sorte. Del migliora­
mento dalle razze eqpiue castoro non si 
curano. LaLega contro il.gìuooo ebbe un 
bsl daolamài'a nella riuaione tenuta il 16 
oorr.: ossa non riuscirà a far sopprimere 
cosi presto i campi di corsa a i olUbs 
sportivi. iPerò non si può negare che 
la Lega contro il giuoco h.i la logica 
dalla sua. 

Ad ogni'momento vengono condotti 
dinanzi ai commissari.di polizia dai ra­
gazzi colti a giocare con le monéte sulla 
pubblica via e sono rogolariiiante puriiti. 
Perchè — domandano gli laffiliati alla 
Lega — non si devono punire coloro 
che scommettono centinaia e migliaia 
di (ire? La risposta è imbarazzante, a 
meno che non sì ammetta una legga 
par ì possidenti e una legge per i po­
veri. Dall'altro canto l'abolizione della 
saomrassse at-rabba gnvi ineonvenianti 
dal.punto di vista dal miglioramento 
della razza equln'i. 

Ma la Lega contro il giuoco non ai 
vuol dare per vinta di fronte a questa 
considerazioni e intende coniinuare la 
lotta con ardore ed abnegazione. 

Vedremo se otterrà qualche nuovo 
successo. 

Un episoiio iel tripnlaiflio in Sicilia 
L'oJìssea il' m sepBslrato, 

Vicino a Oastrogidvanni la sera del 
5 corrente da alcuni malfattori veniva 
sequestrato un giovinettoquattordioenne, 
corto Fazzi. Egli fu tenuto in ostaggio 
par una settimana e più dentro una 
grotta, E mentre la desolata famiglia, 
immerga nella costernazione, lo piangeva 
coma morto, se lo vide improvvisamente 
cioorapiirira nel suo seno piangente di 
gioia par la riacquistata libertà, li Fazzi, 
iutarrogato sulla sua prigionia, ha nar­
rato tutto con voce intenrotia, come 
temendo, di rievocare tristi e terribili 
ricordi : , 

« Io — incominciò — ero con due mìei 
sarvi in ca,iapagati, e, verso la ora 21, 
vidi venire quattro persone armate, cha, 
dopo essere entrata in casa, m'invita­
rono a salire su una mia giumenta, dì-
cendiuni di non temere nulla. Uno dai 
servi ara fuggito pei campi, l'altro era 
rimasto privo dì sensi. Prima ì malan­
drini mi, fecero condurre per un viot­
tolo che andava verso la traztera; Uì 
è salito in groppa uno di loro e mi ha 
messo un fazzoletto a colore davanti 
agli occhi ; quindi sì prosegui il cam­
mino. Dal gracidare dulìa rane mi ao-i 
corsi che si passava vicino a lJagoPer-
giisa, poi sentii dell' odor dì zolfo a, le 
voci dei ourusi ohe cullavano; arguii 
da ciò ohe seguivamo .una direzione 
nocd-ast, a oho m'ttvaiao vicino le 
zulfare dette del Mezzogiorno. In sa-
gaito non m'accorsi più dii nulla. Cam­
minammo tutta la notte, perchè quando 
ci fermanjpo, dai chiarore che mi giun-
gova attraverso la banda, credetti oha 
fossa l!alba. Sceso dulia giumenta, feci 
quattro passi a mi fecero seijere su di 
una pietra; indi sentii chiudere .una 
P9rta e rai persuasi trovarmi dentro 
qualolia ambiento, che poi m'accorsi es­
sere una grolla. 

«Dopo pochi minuti tornò uno di loro 
a mi iuvitii « mangiare. Egli mi tolse 
la banda 0 vidi un uomo sui treiit'anni, 
alto, robusto, con barba nera, vestilo di 
fustagno. Non mi lasciò mai ; lai notte 
i]ora!Ìva accanto a me e spesso andava 
B veniva. 
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«Il mio pasto tu sempre di,ricotta 
salata, pane, fresco sempre, ed acqua; 
due volta mi ci portarono delle lattu­
ghe, una volta sola le lasagne. 

«Dapprima, stanco pel viaggio e pel 
sonno perduto, volli dormire e mi .si 
portò dell'erba sacca, dova dormii sem­
pre senz' altro. Quando mi svegliai, mi 
sembrò di aver fatto un brutto sogno. 
Persuaso d^lla cruda realtà, piansi, scon­
giurai il mio gu.irdiano, ma' inutilmente. 
Resistei convinto oha nulla avrei, otte­
nuto. Per quel d'i e par lo innanzi stetti 
sempre muto. 

«Il pensiero correva alla famigUa, ai 
miai genitori, alla madre mia che sa­
peva ammalata, e non so ancora spie­
garmi coma non sia morto di dolora.,. 
Durante la mia prigionia, olia vi,làscio 
iinniaginara quanto p»i parve lunga, iion 
sapevo quando era giorno e ij'uahdq .era 
notte, noa vidi mai raggio tlj sóle. Quahdp 
mi faoero ^iscìra dalla grotta non, sapevo 
quanto tempo, era trascorso dai giorno 
del mio sequestro; avevq .perduto ,por-
/ettaniente la paroezione del tempo.. 

.«Fia^lraeiite i briganti mi ordinarono 
di alzarmi. Un brivido di terraéa mi. fece 
tremare il cuore. Credetti 'che l'ultimo 
momento della mia vita fosse^ giunto. 
Ma con mia gioia a sorpresi mi feóerp 
uscire all'aperto, dove la vista de|l'»ria 
e della lucerai rianim^. 

«Fattomi salire a cavallo,di una mula, 
col mio guardiano sempre in groppa, 
e' inoammiaamino accompagnati da tra 
altri briganti oha poi lungo la strada 
si fermarono. Al solito, la, strada, che 
paroorrevarao ara ora in salita, ora jn 
discesa. 

* Non 30 ridira quello ohe provai qu'apdo 
udii suonare un orologio che mi sembrò 
qutillo dalla cattedrale; suonò,la 8 m^ao 
un quarto. Poi suonò le 3 ad io l'ifltsai 
maglio, segno oha ci avvicinavamo; al 
paese. ^Puqhi minuti dopo le 3"ci fer­
mammo; il mio guardiano mi tolse la 
benda, tutto era buio e non riconoìjbi 
dove'eravamo. 

^Mi scasa dalla multa, mi dìade uno 
schiafTo e mi disse: — Oaipmiuà.dritto 
senza volgerti indietro, altrimenti ti am­
mazzo; io stradale ti condurrà in brava 
in paese, — Infatti dopo mezz'.orbimi 
trovai alle porta del paesej.e. quindi in 
aasa fra le braosia di mia, madre, di 
tuHi i miei, cha dubitavo d i mai più 
rivodora. Altro io non ao, non oouobbi 
persona ». 

Qui terminò il racconto il ragazzo òhe 
tace ritorno venerdì mattina, 16 oor­
ranta. Il ritorno tu teiiuto celato Ano 
alla sera, anche alla P. S. locale... 

Quanto la famiglia pagò pel riscatto, 
ignorasi. 

Tutto è mistero! 

"CALEIDOSCÒPIO 
OroDftche friulano. 
Qiiigoo (137Ò). Il Comune dì Udine vroibìace 

dì «appara i terrapieni attorno ì muri oaBleìlwii. 
X' 

Un pensiero a! giotno. » 
Qimlmnondo moravigUoao sotto un oeapo d'erbai 

ma olii lo vQdelf Quanto dolcezza in un'amilo 
ooddlziono : ma chi BA goderlo ì 

. • , X 
Goĝ autonl utili. 
0na ricatta octntro la oidata dei ospetll. 
Segaturajdi legno, o^ntottanta grammiì Siiirito 

dì viup, IrBcaotosOiBî t̂a grirami; spirito di ro-
amariùo, gramiuii Boaianta; tintura dì nooo mo­
scata, qaiudloì grammi. Fate maÓBrara,'qoiiidiòì 
giorni, filtrate, fato dallo frizioni ogni mattina» 

X 
La aQoge. Monoy:erìjo. 

I.I.O1 L L O 
Ŝ ìeg&Mone dal, mouoverbo pr«oodeate t 

THINO (Ir 1» 0) 
X 

Per flojVa, 
1 dómeiticì...' degli altri. 
Oioî  ipoi chu ha ricevuto una sgridati dàVano 

padrona, ̂ Q̂ chiua uialincunioamento 
— Ab, aignorel bisogna bòne perdonare qualche 

cosa ai doiqeattai: no perdonano essi tanta ai 
padroni J 

Penna e Forbici. 

(Di qua e di là del Judri) 

M p s t ì o i e Stradale nel secolo XI7. 
Ua bellissima vallata di Rosia, ricca 

di pascoli e boschi, fu, laolti seoqli.ad-
dietro, Qggetto di contesa pureooliio tra 
gli Uomini delCHonoratulo Conumme 
d'Oseacoo a gli Uomini dell'Honorando 
Communa di Rmiulla. 

Rasiutta estendeva i suoi domini sino 



IL FRIULI 

in Confiti de Ptezzani Austriaci. 
U n a lite iniziata pr ima del 1000 venne 

r i so l ta da l l 'Abbate di Moggio, R e v e r e n ­
dissimo P a d r e Francesobino da ' F r a n -
cesohinifi, della famiglia dei Pit tacoli 
di Venzone, poi Abbat te di Rosazzo, con 
la nota s e n t e n z a : Aolum in Sala Mo-
sacensis 1393. SS. luni). 

Delimitato Confinis Pmcui, et Fa-
soulatìonis Communium Hominun, et 
Vilhrum de Resiulta et de Oseach e 
ritenuto ohe g\i SlauUeri „ di Cwi^fs 
appar tenevano ad Oseacoo e non à R è -
s iut ta , gli Uomiui di Oseacoo proibirono 
a quelli di Rés iu t ta il t rans i to con a r ­
ment i per la s t r ada di Ooritis, soste-
nando che per li Pratti di CuHIts 
non v'è sii'addapubtióa, ma un séM-
pliae Trozza, che serwùipaHicolari 
et per cui vi transita qudtóhe E'ot'à-
sliere, che vanno verso Plezio. 

I Res in t tan i ohe ebbefo sempre a 
t r ans i t a re per la s t r a d a di CoHtis pe r 
condur re i propr i a r m e n t i ai pascoli di 
Canino 0 di Lessènloh, mossero a lor 
volta nuova Wià agli Uomini del Goni-
mwn d'Oseaoòo, lite ohe perdurò al t r i 
3 0 0 anni a più, pe rchè fu decisa sol­
t a n t o il 13 se t t embre 1729 con sentenza 
ABÌV Eooell: Tomaso Stióotti Qoue^-
nalor di Moggio : lioentio il Commun, \ 
di liesiutta dal preteso Pedagna per 
Curilis. 

1 Comunisti di Oseacoo non se là die­
dero per intesa e protes tarono ohe oh 
tre la Strada che passa per mezzo 
li Casoni di Guriiis nel sito SuperiofB 
e sopra le Masiere : d'Oséacoo v'é un' 
altra Stradda, sioé Troggio, che passa 
per trauerso in Slesiniah fino di La-
uinale, e di cui si sene esso Comune 
di Resiutta. 

Sembrava che la ' quest ione ' non do­
vesse fluire; ma to r tunà taméi i t e ilei 
1759 fu proposta una tregua.^ "'[,. 

Raduna te la Vioinia de l l ' ono rando 
Comune di Resiut ta addi 4 g iugno , se-
p r a t o Salta del sig. Giacomo Sgoffo, 
e nel martedì 5 giugno in Villa d'O­
seaoòo la Violnia dell'onoraodà ComUue 
di Osoaoco, nominata una commissione 
di sei membri d'arabe le parti, eòo pieni 
poteri . . . . 

« i dodici composito)'»' si unirono addi 
« 7 giugno l7&9 sopra il prato delia 
« B. V. di Resii per piantar massima 
«del futuro loro componimento e per 
« stabilirò tra gli onorandi Oorouni di 
« Resiutta, ed Oseacoo di Rosia una 
a perpetua pube, e quiete, e termihai'e 
« una volta la vertenza insorta già anni 
« 500 circa e ohe tutt', oggi pendono 
« per il transito sulla strada di Coritis. 

«Ma non potendosi tra loro aooor-
« dare facendo uso dell'assolota facoltà 
« loro transferita colle parti de resp'et-
•i; tivi Corarauni deliberarono dì passare 
•K come effettiyameiite passari),io alla 
« soieltà di nói sottoscritti confidenti, 
« con promessa per loro e Communi, loto 
« di stare e per sempre aquietarsi a 
«quanto da noi sarà stabilito. 

« Onorati di tal soielta, senza dimora 
« di sorte, sentita le parti nello loro 
6 raggionì, previa l'invocazione del di-
« vino aiuto dal quale ogni retto giù-
« dioio dipende. 

« In figura di giudici compositori come 
« sopra seielti Arbitrando dichiaramo, e 
« dichiarando pronunciamo nel modo 
« seguente,' ^ .. ' ;: , ;' 

«Per la strada, òhe dovevano tenere 
« gli animali ed Uomiui deli' onorando 
«Comune di Resiutta per iatVodursi e 
•«restituirsi ad, libitum nella Montagna 
« Canino e Lesenioh, e da quella alle 
< Case proprie essendo . la parti oonve-
« unto verso l'esborso di lire 66 fatto 
« per una volta tanto dall'onorando Conir 
« raune di Resiutta sud.» alla Veneranda 
« Chiosa d'Oseaoòo' inerendo all'accordo 
«come sopra segoitodiohiararao olle gli 
« Uomini, ed Animali sud.' arivati che 
«siano alllstaUlieri di Coritis leisciaifdo 
« quelli a man destfa abbiano à CaraiT. 
«narè per il. Rivo, chiamato in lingua 
« nativa di Resia Suchipotuch in italiano 
«Rivo Seco, e continuare al contrario 
« del corso di.quello sino al principio 
« del; Comunale posto sopra le Colture 
« di Coritis od ivi entrare nel Troso, 
« ohe passa per iano adrabbo, e oon-
«tinuaro sino alla monte di detto Com-
«mune di Resiutta intendendosi questo 
« oggi, ed in perpetuo il transito per 
«cui passar, e ripassar dovranno per 
«introdursi, e restituirsi di d.'" Monte 
« cosi a Gloria di Dio. 

• 7 gingDO 1759 Besia. 
« JTO P. Andrea Gos Curalo di Resia 

ioonfidenl^ Aff.<°''mppà 
« Valentino MìoUlioonfl^enteMppiia 
"Biaggio Eustachio Missoni confi­

dente mppà». 
E por copia conforme' 

0. tf. Masieri. 

Il Crelium è disinfettante superlat ivo. 

Jicqua di culi 
in 4 . vedi avviso pagina 

UDINE 
(La Città 8 il Comune) 
'. I, riósti«l o n o i ^ ' v o l l . Natia se­

duta ai. ieri della Cati(i,éra del deputati 
votarono a favore dell'aumento del 
prezzo del sale, o quindi del Governo, 
gli on. Chiaradìa e Da Poppi ; votarono 
contro gli onor. Girardini, Luzzato Rio-
cardo, SolimbergO e Valle Gregorio; 
non parteciparono al voto gli onor. Ga-
leazzi, Marinelli e Monti. 

Consiglio comunalê  
Ièri, còma abbiamo annunciato, si; 

riunì il Consiglio comunale. 
Erano presenti i consigliari signori s 

Morpurgo, presidente, Antonini, Bel­
trame, BiasUtti, Canciani, Capellani, Ca-
rattl, Casasola, Cossio, Disnan, Grop­
piere, Leìtenburg, Mander, Mantica, 
Marcovioh, Mason, Masotti, Measso, Mi-
nisini, Muzzatti, Peiirioni, Pirona, Pletti, 
Raiser, Romano, Sandri, Seitz, Trento, 
Vatri. 

Giustificato Peqile. 
-: Il Consiglio, ili concorso dei mag­
giori contribuenti dell'imposta fondiaria, 
uominò due membri della Commissione 
oensuaria comunale nella persone dei 
signori: Martini geom. Vittorio e De 
Toni ingi Lorenzo. 

M;oonB. Sandri svolge la sua intor;-
pellanza, in riguardo alle licenza per 
vendita vino al minuto ' dicendo che è 
un attentato contro la libertà del com­
mercio non accordandola a tutti. 

L'assessore Cappellani dice ohe la 
Giunta non dà ohe un parére a che. è 
in facoltà dell'Autorità di P. S. di ac­
cordare 0 meno le licenze. 

Il oons. Pletti soggiunge che colle 
restrizione fatte oggi dalla Giunta si è 
creato un vero monopolio da coloro ohe 
tengono licenze guadagnando essi per 
cederle, persino 500 lire. Dica ohe l'au­
torità di P. S. si basa tutto sul parere 
della Giunta. 

Il oons. Sandri si riserva di presen­
tare ad altri tempi una risoluzione in 
proposito. 

Il oons. Sandri svolge una interpel­
lanza sul contegno delia Giunta in caso 
di alienazione dei tumoli privati noi Gr-
mitero di S, Vito dato il Caso, che il 
proprietario di un tumulo vendesse la 
sua proprietà ad lun terzo, 
ri L'assessore Antouinicita parecchi casi 
di cessione in cui nessuno più ne parlò; 
ma,ora vi è un caso in cui uno, fra i 
proprietari di un tumulo ha. venduto la 
sua parte ad unUerzo, e gli altri eredi 
hanno protestato. Ora la causa pende 
presso i Tribunali. In pendenza però di 
esso crede si debbono accogliere, se del 
caso, in quel tumulo i decassi degli eredi. 

ILpons, Sandri interpella la Giunta 
^atla,ootitic(iia>,lòfa6 della: lezioni, in, uno 
stabilimento soalastioo in presenza di 
un caso di malattia, iiifettiva.; (Il fatto 
noi lo abbiamo' narrato 'sul nostro gior­
nale dei 31 maggio p. p;) 

Il Sindaco gli risponde ohe il degente 
abbenchè abitasse nel locale addetto alle 
Scuole comunali femminili era tanto 
lontano ed isolato da esse e più lontano 
ancora di altre case del vicinato. In 
proposito senti il parere del medico sa­
nitario e de! medico provinciale. 1 prtpr-
vediraenti presi erano una sicura ga­
ranzia porche il male non si propagasse. 

Il cons. Fletti svolge una sua inter­
pellanza sui. rojelll del macello e del­
l'ospitale e sulla strada dei' casali di 
Baldftsseria, dicendo che i primi por­
tano al basso della città tutte le im­
mondizie e che nei tempi.di pioggia si 
gonfiano in modo che l'acqua va a ri­
versarsi in altro canale il quale porta 
l'acqua buona, e la seconda non è pra­
ticabile in tempo di piene perchè il ca­
nale si rivèrsa e ne fa divenire un 
lago. 

L'Ass. Maroovìch assicura l'interpel­
lante che terrà conto e ohe in meno 
breve tempo di quello che si creda sarà 
tutto fatto, convocando però, essomlo 
una strada vicinalo, coloro che ne hanno 
interesse onde sopperiscano anche essi 
alla relativa spesa. 

Il oons. Pletti vorrebbe limitare, 
nella stagione estiva, l'orario degli im­
piegati daziari, 

L'ass. Measso dice che ciò non è pos­
sibile perchè accontentando pochi si 
scontenterebbero la maggior parte dei 
cittadini. E poi la legge non lo vuole. 

Il oons. Pletti non è soddisfatto e si 
liserva di riparlarne al bilancio. 

Il oons. Pedrioni interroga la Giunta 
sul forno per disinfezionl. Dice di aver 
saputo che dal di fuori si portano degli 
indumenti a disinfettare nel forno ohe 
ora ai trova nei locali del Seminario 
succursale e gli pare che non sia igie­
nico l'attraversare la città con simili 
indumenti e portarli in un luogo nelle 
di cui vicinanze si trovano parecchi 
stabilimenti industriali. 

Il Sindaco risponde ohe se si portano 
indumenti in quel luogo per disinfettare 

è certo che i microbi non sono esler-
namonto perchè detti indumenti ven^cjna 
prima, disinfettati. Sé fosse il oùao cKiiti.: 
qualche luogo della :olttà e dèi subur-i 
bio 0 nalió frazioni si sviluppasse qual­
che malattia infettiva, il forno verrebbe 
trasportato, sopra luogo. 

11 oons. Pletti svolge la sua .Mozione 
presentata'iìalla seduta precedente, che 
è del seguente tenore : 

«Il Consigliò, Comunale, udita la di-' 
scussione, delibera che verrà concesso 
ad ogni consorzio di consumatóri del­
l'illuminazione privata elettrica purché 
questi consorzi sieno a basi yeriiraente 
cooperative, esclusa ben inteso ogni spe­
culazione'privata». 

L'assessore Measso ncoetta la,mozione 
Pletti ma con questo emendamentp : 

«Il Consiglio Comunale, udita la di-
aoussione, delibera in massima che verrà 
concesso ad ógni consorzio di consumii-
tori dell'illuminazhnio privata elettrida 
l'attraversamento delle vie pubbliche 
con fili conduttori purché questi con­
sorzi sieno a base v e r a m e n t e coopera­
t iva, esclusa ben intoso ogni impresa 
di speculaz ione» . 

Il cons. Plet t i non acce t ta l ' emenda ­
mento in massima. 

Il cons. Gasasela vorrebbe pe r suadere 
il cons. Piat t i ad acce t t a re l ' e m e n d a ­
m e n t o . 

Il cons. P le t t i iiisiste ed anz i do­
manda l ' appe l lò nominale. 

Il oons. Sandr i domanda di passare 
al l ' ordino del g io rno puro e semplice 
sulla inozione che, essendo acce t ta to 
dalla Giun ta , venne posto a votazione 
ed o t tenne i voti di tu t t i i consiglieri 
present i menu quello del oons. Plet t ì , , i l 
quale si compiace del voto de i 'co l leghi 
con una r isata . ' ' : ' • i 

Il Consiglio deferì alla G iun ta la nò­
mina di un a rb i t ro per la de t e rmina ­
zione-del canone- d ' appa l to de l : ' daz io 
oousurao Iri seguito a ì ràból lz iohe ' del 
dazio governa t ivo , su l l e far ine . 

In seduta , piiivata il Consiglio accordò 
una gratiflcazioiie di lire, 300 cadauno 
a tre, inservienti dell 'Ospitale civile. 

Deliberò di accordare il oortifloato 
di lodevole servizio a due maès t r e . 

-Accordò, anche per ques t ' anno , il sus­
sidio alla vedova del pompiere P rav i -
san . 

Confermò qua t t ro impiegati comunal i . 

E c h i d e l f A t t e n t a t o c o i i t r ò 
CrlSf ) ! . Pubblichiamo i r telegrammrr 
spedito dalla Società reduòi e veterani 
all'on. Crlspi, e la risposta del medesimo: 

« Cavaliere Crispi Presidente. Ministri 
Roma. : 

Porgovi a nome Spoiotà friulana ve­
terani e reduci pati-i^ battaglie sincere 
felicitazioni per scampato pei ieolo vile 
attentato.: Giusto Muraiti 

Presidenta». 
« Presidente Società reduci patrie 

battaglie Udine. 

Grazie delle affettuose vost re mani ­
festazioni. Il vostro pat r io t t i smo messo 
a prova nel le ' .g lor iose campagne della 
indipendenza nazionale vi conferisce pre­
stigio, e au tor i t à per educare il popolo 
ai forti sen t iment i di v i r tù civile ai quali 
vi s iete ispirat i . Mi è d u o p o quindi della 
vostra valida oooperazione per proseguire 
neli'opei-a di pacifloaziono sociale e per 
ragg iungere lo a l te .Idealità della, P a t r i a 
che opstitiiiscoho il supremo mio in ten to . 

• : ; :Soe le tà d i TJlrd.: a '^iit^0o 
lÉKÉionalOo Eccoiili.pfogramtMWiper 
làitfuatta gara domei)iói«|)i (dontóiiiSà I 
luglio p. V. dalle ore .'7 alle II è .'dalle 
ISIiillo 19), forme la'norme già palibli-
oafe:', con progfamma 18: ottobre 1803, 
in :^tifinto non .siano contrarie al.Ipi-e-
seritaJUa gara sarà regolala dalle:;8e-
guenìii disposizioni ( posizióne in piéfli 
od in ginocchio ) : 

Categoria prima a metri 200. 
P r i m o premio medaglia d ' o r o V secondò 

Id. ; t e rzo a ot tavo inclusivo medaglia 
d ' a r g e n t o ; nono a sedloeslino id. di 
b ronzo . 

Categoria seconda a metri 300. 
P r i m o premio medagl ia d ' o r o ; secondo 

id . ; terzo a quinto inclusivo: medaglia 
d ' a r g e n t o ; sesto a o t tavo id. di bronzo. 

, Nolla ca tegor ia p r ima, il pr imo p re ­
mio non v e r r à conferito se non al t i ra­
tore che con due seria abbia consegui to 
a lmeno punt i 44 , e nella ca tegor ia se­
conda, al t i r a t o r e che con due serie 
abbia conseguito a lmeno punt i 4 1 ; gli 
a l t r i premi ve r r anno conferit i in ordine 
di pun t i , d i s cénden t i . 

Categoria terza a metri 200. 
Gara speciale l ibera a tu t t i , due meda­

glie d 'oro. 

I premi sa ranno confer i t i a l t i r a to r e 
ohe presenterà una seria di punti 24 ; 
il t i r a to re non pot rà conseguire ohe un 
solo premio. 

Le serio da otto colpi c a d a u n a r ipe­
tibili a volontà del t i r a to r e , s a ranno 
vendute al prezzo di lire 1, munizioni 
c o m p r e s e ; sa rà venduta anche u n a s o l a 
serie. . 

È libero di concorrere ai tiratori della 
Provincia domandando l'insoriziona a 
soci anche nel giorno atesso della gara. 

Udine, 20 giugno 1894. 
Il Presidente • 

ff. v i . Ronchi. • 

O c c h i o a l l e p a l l e . Il Munioipio 
di Udine pubblica il seguente avvino: 

I n segui to a comunicazione dello spet­
tabile. Comando del locale presidio mi­
l i ta re , si r eca ad oppor tuna conoscenza 
del pubblico che dal g iorno 4 del pros­
simo luglio fino al 20 dello stesso mesa, 
dalla ore 4 e mezza a l l e IO, il. 15.o 
regg imento caval ler ia effettuerà il t iro 
collettivo di g u e r r a al poligono di Godhi; 
:_. Una band ie ra rossa collocata in vici­
nanza dei bersagl i Indicherà che si s ta 

il tiro, . •'••••' 

D u e c i r c o l a r i a i i i r e f o t t i . 
Il ministero dell'interno ha inviata una 
circolare^ai prfjfettl lasciando loro la 
facoltà di mantenere 0 togliere le siin-
zioni'dell'Ordinanza di polizia veteri-: 
nària del febbraio scorso. . , 

un'altra circolare considera contrav­
venzioni alla legge sul lotto ; quelle di 
qualunque lotteria 0 tómliola, ordinando 
alla Pubblica Sicurézza ili intervenire. 

' Il c u i u b l o u f l d c i a l e . li pì-ezzo 
del cambio pei certificati di pagamento 
di dazi doganali è fissato por: oggi a 
lire 110.57. ' 

L a d a t a . . p e l F e s t i v a l . Sap­
piamo che la da ta pel Festival d a darsi 
a beneficio del l ' infanzia è s t a t a fissata 
pel giorno 2 se t t embre p . v. 

M e r c a t o :IiozKoli . Anche oggi 
il merca to pubblico non presenta ani­
mazione. Le solite pìccole par t i te in 
gialli ed incrociati a L. 2.20, 230 e 
2 .70; doppi depura t i a L. 1. 1.05 e 1.08; 
da parecchi giorni non si vedono regi­
s t r a t i prezzi por verdi, b ianchi ed in­
c roc ia t i . 

U n n u o v o n e g o z i o in terra­
glie, porcellane, cristal lerie, eoo. s'è a-
per to oggi in via d e l k Posta , dietro il 
Duomo, con un bellissimo, elegante, mo­
derno assor t imento . E ohi l 'ha aper to , 
è il s ignor Massimo Paruss in i ; u n gio­
vane provet to ÌQ codesto r amo com­
merciale , operoso ed in te l l igente , e che 
perciò mer i ta t u t t o l 'appoggio ed il 
favore dei concit tadini i quali , c e r t a ­
men te , non manche ranno di accordar ­
glieli. 

A t t e n t i a l l e c a r t c l l e l Un tale 
di P a l e r m o , da qualche tempo met te in 
circolazione a lcuni cer t i f icat i coi quali , 
p rev io pagamen to r a t ea l e di lire 80, 
in qua t t ro anni , p romet te , il dono di uu 
remonto i r d 'oro ai compra tor i di car ­
telle del pres t i to di B a r l e t t a . Essendo 
questo un fatto d i re t to . ad ingannare 
l ' a l t ru i biinna fede, quel tftle è s ta to 
denunzia to a l l ' au to r i t à giudiziaria per 
truffe con t inua t e . 

E noi mat t iamo in guard ia i nostri 
let tori , perchè non si lascino adescare, 

E s p o s i z i o n e d ' I g i e n e . Dal 
16 luglio ai 6 agosto si terrà in Ara-
stei-dam una Esposizione internazionale 
di igiene ed alimentazione, molto im­
portante per i rapporti oommereiali 
fra i diversi paesi europei, compren­
dendo i seguenti prodotti : :• 

Conserve di carne, pesce, legumi, 
caffè, thè, condimenti, salumi: d'ogni 
genere, derrate coloniali, latte, formaggi, 
birre, vini, liquori, cognac, acquavite, 
sciroppi, ohi, aceti, articoli di cucina, 
prodotti farmanòétìoi, aoiiue, naturali, 
profumerie, sapóni, drogherie, articoli 
di casa, vestiti, biancheria, e tutte le 
industrie |Oha si approssimano. , 

Quelle pei'spne Cile credessero di e-, 
sporre, possono por sohiarimanti e rap:, 
presentanza rivolgersi in' Anversa alla 
ditta C. Bonafede e C, la quale ha as­
sunto r incarico di far concorrere le 
Case italiane a delta mostra. 

C o n g r e s s o d e i t a b a c c a i a 
M i l a n o . La Presidenza della Società 
fra esercenti r. Privative di Venezia, ha 
ricevalo dalla oouaorella di Milano una 
circolare colla quale s'invitano le So­
cietà dell'Alta Italia ad inviare il pro­
prio rappresentante al. Congresso fra 
tabaccai dell'Alta Italia che sarà tenuto 
colà per -discutere lo Statuto della Con­
federazione generale sedente in Roma, 
prendere cognizione delle pratiche espe-, 
rite e trattare su quelle da esperirsi per 
ottenere ai più presto possibile, le mi­
gliorie da tanto tempo invocate dalla 
classe degli esercenti di r. Privative,, 

La circolare aggiunge che nei centri, 
ove le Società non sono costituite, i 
rivenditóri ;riun,ìti in griippi, peti-anno 
nominare un- loro' rappresentante. 

Le ferrovie accorderanno i consueti 
ribassi del 50 per. cento. 

La Presidezoa della Società Veneta 
che ha, colle altre consorelle,, già a-
dorito all'invito di Milano sollecita vi­
vamente i tabaccai degli altri centri a 
rispondere numerosatnente all'appello 

rendendo cosi 1 lavori del Congresso 
più importanti e vantaggiosi.. 

Le adesioni potranno esser rimesse 
direttamente a Milano, via Pasce n . t 
ed anche alla segreteria della Scolata 
di Venezia S- teoiiardo n. 1335. ^ 

Il Congresso avrà luogo il 18 luglio 

P - "• • ' ' • . : 

Tramvia a vapore Udl»e-
S a n D a n i e l e . La, Direzione della 
Tramvia a vapore Odìne-S. Daniele av­
vede' il'{iiIBbllóó ' èW'domai i r ilón' vi 
saranno.treni speciali. 

M i i s l c i » ' ' s o t t o là , Loggia*' 'Ecco 
il programma" dai pazzi che la Banda 
del 26° r egg imen to fan ter ia esegui rà 
domani dalle o re 19 e mezza a l l e : 21 
so t to la Loggia munic ipa le ; 

1. Marc i a « X X se t t embre » Colognesi 
2. M a z u r k a « U n pens iero» F a t a , 
3. Soena,sestet,toeduetto«Ruy 

Blas» , , : . , : . . . Marchetti 
4. Atto quarto «Gioconda» -Ponòhiolli 
6. Fantasia per Banda « Donna: i : 

Juanita» . Suppè 
6. Polka «Bon vivant» Farbaoh 

mPFtOA 
11 sot toscr i t to r ende noto al pubbl ico 

ohe il s ignor Odorico M u r e r ò non è 
più alle sua dipen(lenze e che pe r t a n t o 
non è autor izzalo ad es igere né cora-
p i e r e a t t o a lcuno. . Nessun, pagamento : è 
val ido senza la firma del so t toscr i t to e 
d i , conseguenza non è legala a l c u n . in­
casso fatto dal d e t t o , s i g n o r . Odorico 
M u r e r p in nome, del so t tpsc r i t tp .o per 
aonio AeUaSooietàNazionale Malattie. 
, ^ Tan to per buon governo e n o n n a di 
chicchess ia 

,, . . Ugo Fameg,, .. : 
Agente Qeaerale della. Sedete Nazionale 

1 or ataioiiràsiofie! indeànltii,; mitliìtiié. 
B u o n a u s a n z a . Offerte fatte ali a 

locale Congregazione di Carità:in morte 
à\ PerusinidoU. Vin6enzó ài GormOhs! 
F r a n z maes t ro di musica: l i r e 2 , ;riosero 

Augus to fa rmacis ta 1. . • : . . : . 
Le offerte si r icevono presso l'ufficio 

della Congregazione, e-dai librai fratell i 
Tosolini, piazza V. Ei e- Bardusco, via 
Mercatovecohio . 

kscroMaesflaciaraziè 
La edròfola è aaa maìattia coàtituzròDale ed 

ereditaria che lia iBìàaa seiJe DQI &ìstdma Ilofà' 
tiao, KBsa si manifanta Boprà tutto aoll'infanzia. 
Oli sorofoloii hancfo.il viso gonfio, U pelle pna^ 
gli OCRM brillatoti, coatornati da an Bemicerohio 
bltìUaatró ; èflaliono épeàao curvi .ed . hanno 
gamba gracili e duboU: U loro siatèina osieò'à 
mal^Bvituppato.; le funzioni digeatire plrOcadònò 
peoos'^mente. In nna piirola, ìl.Bangad> ai trova 
in essi alterato. . 

Sono due i inetodi dì eura. Prima di tutto 
l'igiene, l'aHatentazione Sina a'tò'rtiQeantè, il 
moto in piena campagna; poi i ^ medicamenti 
iodati 0 Àrruginosi, i soli òhe sortano buon 
eeito non solo nolla scrofola ma in tutte, le 
inihttid derivaati da altérdzione dei sangue. 

Il ferro e l'iòdio, ' p'és! isolatamente, daàho 
buoni risultati; ma quando sono tra loro com-
binati, tali riaoltatl uÌTeatano' aorprendentì. Bd 
è per questo ohe tutti i madioi consigliano 
yjoduro di ferro ohe il aighor Blaocard ha 
aapnto, par mezzo di an prdcéBao speciale, 
preparare in modo che. easo si oonaervi puro 
ed inalterabile Questa combinazione di iodio .e 
di forrq è aaiimilabile, il, che aaaicura. la sua 
efficacia. • 

L'Joduro di ferro di Blancard ai trova iiottp 
forma di pillola e di aoiroppò. Saso è alato 
aperimeptatocon^iuceesap: nella olorosi, ^ niitla 
Boròfola e nell'anemia. L'A.?cademia;dì Medicina 
è il Ooi'po saaitarip intiero l'hanno approvato. 
Cosi lo raccomandiamo noi pure vivamente. 

Osservazioni niètépraìoglGtie 
Stazione di Udj'ie — R. Is t i t i i to .Teeaicò 

gio. : J3 2 2 . 8 - 9 4 "1 or8-9.' -1 ore 15.1 oro a i . | 

Bar rid.a IO . 1 ,1 

Atto m. lia.tff ' ' : ' ! . : : . : : j 

liv dal' mare i 763,8 1 752,6 153,0 • 
Umido relat. 59, 35 ' .63 . 
Stato di cielo ; sor. sar. :̂  aer.-. 
Abqua cad m. 
3(diftìzlone ; • ' Abqua cad m. 
3(diftìzlone ~U ' •M' !"É 
5(»ol. Kilòm. 
Termi oèntigr. 

. • ' . « • • . . • • 6 ' ' . : ' r: 5(»ol. Kilòm. 
Termi oèntigr. . ai.4 8a.4' :2i.a : 

794.1 
a 

q8*)r 

N 
4. 

Tetnperatara mìnimi all'aperto 
Nella nòtte: 16.8 :! 1:5,0 

13.0 

ParìamentoJN^zionale 
OAMBEA D E I D E P U S A H 

; . ;. Sedutft:at!t.;:Ae|l, 2^Ì:ÌÌ-Ì U , : . ' 
PcéMehzÀ Damiani. ' 

Si continua la discussione dal. bilan­
cio di Grazia, e Giustizia, , rimandando 
il seguito alla prossima sed,uta antime­
ridiana. ;. 

Seduta .pomeridiana 
Presidenza Biancheri, . . 

Cavallotti parla sull'ordine del giorno 
deplorando le • parole oifensive ohe a 
proposito d'un suo collega (De JPelioe) 
uscirono dal labbro del presidente del 
Consiglio. : :. •; . : 

Parlano Irabriani e Berenini; Crispi 
dà schiarimenti ed in seguito a domanda 
di Cavallotti, .il Presidente-delia Camera 
oddinérà oho quelle parole vengano ra­
diate dal resoconto stenografloo. •-

'Seguita la discussione del provvedi­
menti finanziari e si approvano senza 
discussione gli art. 5^:8 e, 7. 

Il presidente apre la; discussione sul-' 



IL FRIULI 

l'art. 8 : É approvata la modiBoazione 
nella tariffa del prezzi per la vendita 
dei sali, contenuta nella seguente ta­
bella: 

Sale comune prezza per quintale al 
rivenditori lire 38,50 al pubblico lire 
40 j sale macinato e di Volterra prezzo 
per quintale ai rivenditori lire cinquan­
totto, al pubblico 60 ; sale raffinato 
prezio per quititaie ai rivenditori lire 
79Val pubblico 80. 

I/e nuove disposizioni entreranno in 
vigore col 1. luglio 1894 per la parte 
ohe riguarda i sali macinato e raffinato, 
méntre per il sale comune è convali­
dato a tutti gli effetti il dispostò dal­
l 'art. 7 del R. decreto 21 febbraio 1894 
D. 61. 

Butóni.e Barzllai dichiarano ohe vo­
teranno contro. Così pure Rdraanin Ja-
o«r e Ferraris L. 

Luzzatti Luigi pronuncia un discorso 
anch'esso contrario all'aumento, con-
chiudendo ohe non vuole avere la re­
sponsabilità di balMlli sul pranzo del 
povero. 

Dopo un discorso di àonnino che 
spiega la ragioni ohe hanno indotto il 
Governo a proporre l'aumento si vota 
la chiiisura della discussione. 

Cavallotti, anche a nome di altri, 
svolge un ordine del giorno che respinge 
r a r t . S e . f » un. lungo discorso per di-
mostrare ohe il nuovo balzello colpisce 
le olflssi povere. 

Bonardi, Martini F., Oompansi Vac-
chelli ed altri parlano pure contro ed 
in favore del Governo. 

Crlspi'pronuncia un discorso-dimo­
strando ohe l'aumento sul sale non va 
a daino del consumatori ma è un atto 
di glUsti^iaiiB uh pWTedimento contro 
le frodUi; •'- : 

li Prasidehto pone a partito la pro­
posta' def Governo; per accrescere il 
prezzo del sàie comune a lire i38.20 
pei rivenditori e 40 per il pubblico, 
Oolorp ohe approvano l'emendamento 
dell'onorevole Companse;altri deputati, 
che fende: a niantenere pel sale comune 
i preiziaìiteriofial decreto 21 febbraio 
18941 voteranno contro. Indice la vo-
taziohe nominale. 

Il Presidente proclama il risultarnento 
della votazione! 

Sulla proposta del Governo per l'au­
mento dèi sale comune, prosenti 337, 
risposero si 301> risposero no i 3 S , 
si aàtenutì upo. 

La Camera approva la proposta del 
Governo.,. 

Approvasi anche l 'art . 8 
i.vli seguito a domani. ; 

Durante r appello avvengono incìdenti 
vivacissimi, provocati dàlt' Estrema Si­
nistra più ohe mai furibonda. • 

Quando Narduooi dice si. Caval­
lotti batte II pugno sul banco, gridando : 
Questo è troppo, Nardùcoi non, ha pu­
dore ! 
. L'Estrema Sinistra si eccita.. Tutti 
gridano contro Narduooi j pimeltetevi \ 
Andate ! Non vi vogliamo! 

.Cavallotti gli grida: iad/ 'O, ladro, 
ladro! , 

Cavallotti, Imbriani, Altobelli, Socoi, 
Laurenzana, Pansiuie altri dell'Estrema 
urlano, rivolti verso Narduooi: —' V-
saite. non vi vogliamo ! cacciatelo I 
neanche i carabinieri lo caaaierebbero 
da quel posto!non ha pudore! 

Narducci, pallidissimo, resta ferino 
al suo. postò. 

Là temjiesta dnra un quarto d'ora. 
Qu^ndòvPapa dice SÌ, qualcuno del-

rEstrema/grida: — Nel swì Collegio 
èvvi la pellagra ! 

Là Camera indignata di queste vio­
lenze urla, oonti'o l'Estrema. 

Dall'Estréraa Imbriani^ Cavallotti, Al­
tobelli, Severi, Aggio e Zabeo si sbrac­
ciano e urlano) so^na indescrivibile. 

Il Presidente > [segni di attenzione) 
comunica alla Camera le seguenti in­
terrogazioni e mozioni : 

di Cavallotti, Pansini, Imbriani ed\ 
altri al presidente del Consiglio e al 
guartìasigilli per sapere quali provve­
dimenti furono presi in seguito ai ri-
siiUati ottenuti dal dibattimento della 
causa Taiìlongo, e se intendono far re­
stituire al processo, tutti i documenti da 
chiunque indebitamente sottratti, per 
rendere completa l'opera dai magistrati ; 

la mozione di Cavallotti, Altobelli, 
Garavetti, ed altri 24 deputati: La Ca­
mera, ' impressionata dei fatti che in 
questi giorni oommovono profondamente 
la pubblica coscienza, esprime il voto 
ohe tutti quei deputati, ai quali lo ri­
velazioni e le conclusioni dell'ultima 
inchiesta parlamentare creano una si­
tuazione, .di.fflqilé ,e delicata, intendano 
i doveri che essa iqro impone verso la 
Càtheràj ' ' V 

Altra identica mozione è firmata da 
LodoviooiOavazzi; Papadopoli, Odescalohi 
ed altri 14' deputati. ^ 

Boyioi —- Quando le Cose sono giunte 
a questi termini, propongo formalmente 
ohe il plico segreto sia posto a disposi­
zione del magistrato, perchè.il paese 
vuole intera la Verità. 

Mordini apprezza altamente i senti­
menti ohe mossero l'on.. Bovio. Osserva 

però che spetti) alla Camera di delibe­
rare, quando lo venga posta dinanzi una 
mozione formale. 

11 Presidente avverte che si stabilirà 
domani il giorno in cui le due mozioni 
dovranno essere svolte. 

Su proposta del presidente, la Camera 
delibera di tener seduta domattina alle 
IO per continuare la discussione del bi­
lancio del ministero di gi<azia e giusti­
zia, e la seduta termina. 

SBtTÀTO UBI. BSaHO 
Seduta del 22. 

Presidenza Farini. 
Dopò aver deliberato di farsi rappre­

sentare all'inaugurazione del monumento 
in Cusloza al Principe Amedeo, dai se­
natori residenti in Verona, si approvano 
alcuni progetti dì legge e sì procede 
alla disausSiOhè sullo stato di previsione 
della spesa 1894-95 per il ministero di 
P. I:, Il cui seguito è rinviato.. 

' I L COLERA 

Jemmere 2S — È scoppiata l'epide­
mia Colerica; dalla comparsa furonvì 
60 casi e 15 decessi. . 

Liegi 8S — L'epidemia oholeriforme 
non presenta sìntomo allarmantej si 
sono veriBcatl alcuni òasi isolati soltanto 
a Liegi e a Seraing. 

D MatrimoÉ Citile 11 UiliBfia 
Budapest 22 — Alla Camera dei 

magnati si approva in seconda e terza 
lettura il progetto sni matrimonio civile 
con un articolo addizionale proposto da 
Alaclar Andrassy e accettato dal go­
verno ohe dichiara ohe la legge non 
riflette menomamente i doveri religiosi. 

GRANDE INCENDIO 
Ieri sera un incendio spaventevole 

per cui il cielo era tutto rosseggiante 
al disopra di Londra, distrusse In poche 
ora dioiotto tra fabbriche e magazzini. 

Esso scoppiò primamente In un ma­
gazzino di mobili in Tabarnacle Street 
a Finsbury: i danni sono di oltre 200 
mila sterline. 

n 
La Camera di Goraraarcio italiana di 

Parigi comunica che, durante i cinque 
primi mesi del 1894, la iraportizione 
delle merci italiane In Francia (com­
mercio spsoiale) si elevò a fr. 64.325.000 
e la esportazione delle merci francesi 
per l'Italia ranglunse fr. 37.735.000. 
Dal confronto coi 5 primi mesi del 1893 
risulta: maggiore importazione di merci 
italiane in Francia fr. 9.589.000, mi­
nore esportazione di merci francesi in 
Italia fr. 23.907.000: 

Il commercio totale della Francia col-
i'estero durante i 5 primi mesi del 1894 
si elevò a fr. 1,915,045,000 per la im­
portazione ed a fr. 1,328,100,000 per 
la esportazione., Dal confronto coi primi 
5 mesi del 1893 risulta: aumento nel­
l'importazione di fr. 350,235,000 e di­
minuzione nell'esportazione di franchi 
61,634,000. 

NOTIZIE E DISPACCI 
D E L M A T T I N O 

Per proteggere gii emigranti 
Si Ila da Washington che 

l'ambasciatore italiano scrisse 
al segretario dei tesoro onde 
cooperi coli'ltalia per sottrarre 
gli emigranti italiani alle arti 
per CUI nei porti d'arrivo ven­
gono fermati per cader vittime 
di padroni. 

La lettera dell' ambasciatore 
fu trasmessa al presidente del 
Senato. 

Cose di Spagna 
Madrid S2 — Si ha notizia 

di gravi disordini nella provincia 
di Pontevedra causa la riscos­
sione delle imposte. Tre con­
tadini furono uccisi. Si contano 
numerosi feriti. 

Sempre i nihilisti 
Pietroburgo 2^ — L'attività 

dei nihilisti è terribile. 
Oltre la Scoperta di una mina 

presso la chiesa mnalzatg, in 
memoria dell'attentato di Bor-
cki, chiesa che lo czar doveva 
prossimamente inaugurare, si 
trovarono numerose bombe e 
macchine infernali in un sot­
terraneo vicino al palazzo im­
periale dove si stava scavando 

per aprire una comunicazione 
collo canlioe del palazzo. 

Si fecero perciò infiniti ar­
resti. Due impiegati del gabi­
netto dello czar sono compro-
mef3si gravemente. 

Disordini negli Stati Uniti 
New " York SS — Il gover­

natore della Pensilvania ha in­
viato delle truppe a Jefferson 
ove 700 operai commettono dei 
disordini. 

POSE O'ABTfi 
Ultima recita. 

È Virginia Marini ohe ha dato la sua 
ultima recita, l'altra settimana; atadca 
di una lunga: lotta contro la, disdetta 
finanziarla ohe ha inghiottito, in qual­
che anno di capoObmicato, quasi tutti i 
risparmi di una lunga carriera, sfidu­
ciata nella sorto dopo 1* ultimo colpo a-
vuto, la morte di Francesco Garzes, 
nella cui compagnia ella aveva sperato 
un posto onorevole e sicuro, la grande 
attrice vuol ritirarsi dall'arte, e ha 
dato .son, pochi,^^iò"» la sua ultima 
recita,. . . 

Eppure una speranza rimane ancora 
a ohi r ha vista ed ammirata; a chi 
ricorda ancora i magnifici gridi dì pas­
sione, la superba potenza tragica di 
« Messalina », la elegante e dolorosa 
fierezza della « Duchessa Padovani » ; 
a chi rammenta quella perfezione nel­
l 'arte, quasi sconosciuta alle attrici di 
adesso, di atteggiarsi e di camminare 
signorilmente, di portar la tunica d'im­
peratrice 0 lo strasoiOo di velluto della 
gran dama come chi non ha mai por­
tato altro in vita sua, di dar ordini ai 
servitori con l'aria e il tono di voce 
di chi trova la cosa più naturale del 
mondo l'aver dieci persone di servizio; 
a ohi rammenta quell'armoniosa e so­
nora voce, un po' bassa, ma ohe riu­
sciva a dar tutte le note della scala 
della passione, come la quarta corda di 
Paganini. 

Ultima recita? Ah, quante volte, per 
questi grandi attori, questa due parole 
signìBoano una menzogna affatto incon­
scia. Essi sono risoluti, si, a non recitar 
piii, essi hanno dato, deSnìtivaraente il 
loro addìo alle scene ; eppui non pos­
sono più, non sanno resistere, muoiono 
dalla nostalgia, nella placida vita tran­
quilla, senza aopraccapi, lontanò dalla 
ribalta, il cui fuoco ticoieca, dai corridoi 
bui e gelati dei palcoscenici, dai came­
rini stretti, dai compagni invidiósi, dagli 
impresari avari; ma lontani anche dal 
publlco, loro passione e loro s'spiro, dal 
pubblico che li ama, dall' ignota folla 
che copre la loro voce di battimani, che 
freme d'ammirazione par essi, che dà 
loro r inebbriante, ineffabile piacere del­
l'applauso, di quel vivo grido d'amore 
d'una folla di persone per una persona 
sola... 

Ultima recita, questa dr Virgìnia Ma­
rini? Chi sa, ohi sa! 

Novara 22 — Oggi sì vendettero chi­
logrammi 15,000. Gialli indigeni supe­
riori da Uro 2.60 a 2.90. 

Cologna Veneta 22 — Venduti ohil. 
4,000. Gialli da lire 2.45 a 2.49. 

ANTOMO ANGELI, geronlo rcnponiabils. 

A V V I S O l i l I P O R T A I V T E 
p o r 1 

Coni e pprìetoUi forze d'acni 
Per l'impianto di una industria che 

richiede numerosa maestranza femminile, 
cercasi in un comune dèlie P r o - v l n c l o 
d i V e n e z i a , T r e v i s o , U d i n e o 
P a d o v a una forza d'acqua di non 
meno di tOO c a v a l l i effettivi pe­
renni, posta in una località ove sia fa­
cile o prossimo l'approdo per via d'acqua. 

Eventualmente sì prenderebbe in Atto 
sia la forza d'acqua comò i fabbricati an­
nessi. 

Ofiferte da dirigersi con lettera alle 
Iniziali: 
A. B., H, 666, fermo la posta, VENEZIA 

Levico-Vetriolo 
N E L T i l E N T I i V O 

Corriere commerciale 
S e t e e b o x z o l i * 

Milano, 22 giugno. 
Fu oggi una giornata alquanto ani­

mata non tanto per l'affettuazione di 
vendite in sete importanti, quanto per 
gli aumenti che ì detentori tentano di 
far subire, avendo ottenuto però un 
risultato che si concreta fra una o due 
lire di rialzo. 

Oggi in ispècial modo si comincia a 
sentirne la reazione, e siccome le cose, 
purtroppo non si fanno mai nel giusto 
limite, vediamo le pretese dì chi ha 
roba creso-ire in modo inusitato. 

Parlasi della vendita di una greggia 
bella corrente 9(11 settanta aspa a L. 
39; organzino hello corrente IO; 18 a 46, 
altro simile 18i20 a 44. 

Il vedere ogni giorno i prezzi dei 
bozzoli salire da 5 a 10 centesimi per 
chilogramma; il poter sempre più iden­
tificare ohe il risultato del nuovo raccolto 
sarà di circa un quinto mano doli'anno 
scorso, l'essere essenziale la parte raf­
figurata, della speculazione nella compra 
dei bozzoli, che ha per conseguenza di 
diradare il peso degli ammassi ; tutto 
cioè motivo al sostegno delle rimanenze, 
tanto di più ohe eravamo giunti a prezzi 
assai bassi e, fors'anoo esagerati, 

(Dal Sole)., 
• ^ • * 

Gorizia 22 — Oggi pesata chil. 4535 
di gialli ed incrociati gialli da flor. .— 
a 1.40. 

Bologna 22 — Oggi si vendettero chi­
logrammi 25,000 da lire 2.20 a 2,75 

Mantova 22 — Oggi si vendettero chi­
logrammi 600,000 Kialli da lire 2, a 2.55 ; 
incrociati 20.U00 da 1.80 a 2.30. 

Piacenza 22 — Gialli nostrali da lire 
2.50 a 2.90, 

Fremiate aoq,ue naittiall 
Arsenicali - Ferruginose - Rameiolie 

Stabilimento di IISTIOO, 520 metri sopra 
il livello del mare, aperto dal 1" maggio 
all'ottobre, il filiale Stabilimento alpino 
di. Vetriolo, metri 1460 sopra il maro, 
aperto dal 1° giugno al settombro. 

Bagni minorali - Aoq[ue da bibita • 
Fangatura - C o m p l e t a I d r o t e r a ­
p i a - Massaggio, ecc. 

Medico direttore dottor Elia Sartori. 
Par ulteriori informazioni rivolgersi 

alla sottoscritta 
Direzione 

della Società Balneare 

D'affittare in Tarcento 
!B posizione oentralissima 

CA«3A CiVIkE 
• rokndo anoba. ammoblgUata 

D U E N E O O X I 
1 Per trattative rivolgersi in Qemona 

presso il signor Giuseppe de Carli |od 
ia,Viii(te all'Amministrazione dol Friuli. 

( l i r e I 
>«ral)l'*^l'«ltl 

Sapoaa extraflao, a baso dì poro olio d'oliva 
e (Il sostanze balsamiohOt flpocialmeato propa- . 
rato por la pelU àeìk&tìaBiofi de hamhìm a 
dolio «ignoro. Coli'uso coutiauato àolSapol, sì 
ottiono la tanto desiderata e ssduoauto 

Bellezza delle mani 
Il Sapol non eontlena colori noeivi, non é 

fatto eoa aoBlanzo alcalino, non irrita la jioile, 
anzi iiroduca nna impccMiono carezzevolo, come 
di vollulo. 

Il vero Sapol si vooda dalla Ditta ptoduttrloo 
A. Bertelli e C, Milano a L. l . S S II posta, pili 
cont. 60 per il porto; tra petti L. 3 , 9 S o 12 pe2<i 
h, I S . S O . franchi Hi porlo. — Ai medaiiml 
prenii il Sapol ai venda in tutto lo Farmaci», 
brogtiorie, Fiofainatio, OhinuglierU, Negozi dì 
Mode 0 StabiliiaeDti di bagni. 

iCiaiGLBMEiEBG(Siia) 
"JOMMSBRDfflHN,, 

Medaglia d'oro a Parigi 1818 
e Barcellona 1888 

Diploma d'onore a Graz 1880 
e Trieste 188S. 

Alcalina, acidula, litica, ferrosa, scevra 
di sostanze organiche. ;• ' ' i ; : 

Ita più eooooiaioa fra le migliori acqu^ 
medicamentose da tavola. 

Surroga completamente le,più celohratè 
acque miiierali delie lontanoifoìiiii di 
Bilia, aieasblibl, Vlohy, Foatsoliori 
Seltsrs. 

Riconosciuta, dopo il trasporto, di ooinr 
posizione conforme a quella trovata . 
dall'illustre ohimioo Oottliob* dal oa7; 
prof. a. Nallino direttore della regl i 
Stazione sperimentale agraria di Udine 
e da questi dichiarata facile a con'-
servarsi inalterata. 

Come presso le suddette, fonti anche a^ 
Qleichenberg esiste uri rinomato stai 
bilìmento di cura. , :: 

Bairesilaiiza perale m ÌBJDÉO ireSso ; 
Pico & Zavagna 

U d i n e - Viale della Stazione - t J d I u o 
Vendesi nelle principali Farmacie 

e Drogherie. I 

Aoquà 

Purgativa 

naturale di i fcOSlRiÀWOS (Ungheria) 

. . « Uis r i m e d i o s o v r a n o , u n a v e r a c o n q u i s t a a l>e-
n e l l c i o d i m o l t i s o l f c r e n t i » . Cav. Dr. Ubaldo Gambini, Roma. 

O o m t o a t t e ooDL s u o o e s s o : la stitichezza abituale, lo stagna­
mento dei sangue — le uifozioni dol fegato e della milza — l catarri di 
stomaco e degli intestini — i disturbi della circolazione — l'aggravamento 
del respiro — la degenerazione grassosa del cuore ed ogni altra speqfe.di 
ingi-assameato — l'emorroidi — gli esantemi cronici e le afi'ezioni scrofo­
lose, di, primo grado — inoltre tutte le indisposizioni derivanti dalla cosliu 
aazione come: languore, emicrania; vertigini, inappetenza, ooogestiona del 

Cervello ecc. ecc. 
Viene presa volentieri dai malati, produce l'affetto desiderato seni!» 

disturbi. Prof. Guido Baooelli,'^Roma. 
Non esito preferirla a tutte le altre ' ooageneri. 

Prof. Pietro Orocao,^Pisa. 
D a n n o s e i m i t a z i o n i saranno evitata esigendo 

sull'etichetta il mio facsìmito 

S i n t neiDeposltl ii acme minerali e in tnttele farmacie, • 

P R AT E L L I -B E L T R A M ES'i 
UDINK - Via Paolo Candaoi, 7 - UDWE 

Grandioso assort imento 
Lanerie per NÌgaora — Seterie nere e colorate —,. 

Stoffe Confetion — Stoffe per uomo estero e tnnv\o-\ 
nali — Battiste per signora — Flaaelle — Satin —; 
Cretonne — Rajè. 

Deposito 
Tappezzeria — Damaschi —- Jote ~ Cretoanè — 

Corsie —Soppedanei —Tende Guipour — Jai|uards — ; 
Vitrages colorati — Tappeti da tavola — Volter. ; 

Specialità 
Biancheria — Corredi da sposa — Tele di lino 

candide e naturali — Pìquets — Dobletti — Bril­
lante — Servizi dti tavola verf Fiaudra — Asciu­
gamani — Estesissimo assortimento stamperia qua­
lità estere e nazionali. 
; V E S T I T I S U M I S U U A ' - IIMPESRIMEABILI 

P - R , El !Z iZ I ' " ' l i I - M I T A : T I S S T M I - I 

^ ' ^ ^ ^ l ^ ^ f ^ ^ ^ l ^ ' ^ ^ ^ ^ ^ ^ i ^ ^ ^ l 



IL F R I U L I 

Le inserzioni per 11 Xrinli sì ricevono esclusivamente presso l'Amministrazione del Giornale in Udine 

, • Il • \ 

UiiR chioma folta e fluenis è degna crona | t« barba ed i oapelli aggiungono all'uamo 
della bellezza 1 aspetto di bellezza, di forza e di senno 

L'ACC|l|A C ÎH^PIflNA MIQONE 
b dotata (li lr*gran*i 'deliiJiiisu, impàd ^ue iminndiataiuento la oaituia dei oapulà 
0 dulia baiba noo solo, mi ne agevola lo avilujipii, luCoudemlo loto forza o mor-
b deaza. — Pa soiiapar ro I» .forfora ed aasiicuta alla gmviiiezza mm laaaiireg-
giaiiti) oflpiglintiira fluo alla più tarda Veouhia a. 

Si Vanda in fiale (llaoons) da lire 2 8 l.sp - In boltiglla da un litro circa lire 8 BO 
Allo ^padixfoni per pacco postalo pagìuiljjero cetit. 80. 

Deposito gonofiloi * n g B l » Mtariino e C. vii Torino, 12, M<l»iio 
1 ,̂  .'bsyaltsitlS.i irfertilì!JHv| Profumieri e Knrmuoisti. 

ACQUA m CILU 
Come for lo pasaa'o ì «ottoscrittì vendono luicbo qa^st'aani la ben 

conoifìinta ,Àcqurt ittSiicrMl** »Scnll>i»^ «Il lio»4FuiiBf<sf! p '̂S ĵo Ro-
hitsib (Stiria) dotti aiipho .tkvqiia''ili tJIUI, di cui gimii'itiacoiio la pnrerza 
osseo lo U sorgente S'cuia da iii'iltriizioni d'rfliro Hc<iaa cqme. avvhm spesso 
in altre jouli. 

Le sue qualità mollicaneiito.e It fauni raccomandare cltrei'hò come 
acqua dii tivol.i, m'Ho diverw iiffezlou'i dolo stomaco, dèlia vescica, corno lo 
attesta o num rusì certifioiiti di primarie iiotalnlitu medicbe fra cui il Prof. 
Soramola S natore .del Uegu'i, il Prof. De Doinioicii cti Napoli ed i Prof. 
Go tliali di Graz e P 'a cssea Scbusler di Roliitscb ed altri 

Vendita al minuto presso la HutllgUpflK DArtn — Via Può o Cancisni. 
papojito 11 Hj'ipgrpjsj in VdUie — Suburbio Aqiii'ola. 

l^rutolli DORTA 

A Udine da Rn.rioo jWMpiJohinoaglicro 
» l'falìiìli 'Pe'trozzti parrucchieri 
» Francesco Hinisini, droghiere 
> Angelo F»bri9, farmacista 

A Muniago da Silvio Buranan, tur nacista 
A Pordewono dn Giti9''ppe,Taln"i, Degoziimtc 
A.Spilirabergo da É. Orlandi o Frat Larse 
A'''rolnSB'«20 "da Cliittssi, farluaiSlsla. 

f i ì ivor i tìpnj^f t i»eì e iHihl i lMii ìHì i ì «Ki^ni 

p e s i e r e si « N P ^ U I N C O U U n<^ììa ( f i iogra f la d e l 

4ìSiornale n preKKl di l u t t a oouvei i lc i iKa. ^ Q 

óooooooooooooooooociooooboQooo 
1 Ili II I I I III I • I ' „ . 

GaWn- Uo Mi-dico-Magnelico 
I*. i » \ « i i i i u » 

Bolofliia - yia'RortJa, 2,'piano 2" 
Ct)idaqualui,(jup Uttii d'Italia o dtliVat ro 

desiderasse ì>er ^orrHpoijlenza Dlti'nere un 
consu'lo ruagnotieo d^dla cliiaroVeggento son­
nambuli'ANNA fa duopo'elio'per lettera 
faccia noti i principali sintomi ' della malat­
tia, e co ì ni>lla 'risfi'ostft aVri In più ektta 
diaitnosi, e la ricètta per la cura da se­
guire. . 
I E necesssrio che si espongano ì sintoui 
della malattìa al prof. D'AMICO, sposo delia 
Sonn.)mbula, pprchè e^li sott(iponeitdo i ab 
l'esame della magnetica cbiaroveggetle, possa 
far si che essa, ^ con giusto gindiifd, ,dcpo 
averli «pprozzati nel suo' IdcTdo'Sonno'pel 
itìetido terapeutico, ' stabdiso4"ln ùniona al 
medico iissisleule, ì veri farnlaohi atti a 'far 
ottenere la perfetta guarigtohei'od airùeno 
un m glioraiuonto della su'iute. 

I U gabìiittto magi elico, è assistito da,due 
distinti Jiiedioi, e qgni ricotta ,viepe tirojiatB 
il 11 lucdici) cLo assisto al consultî  della 
soniiau,bulo. ^ , 

Ad ogni loitfra inviata da|ritii|ia e dnl-
l'e itero pir consulto, bljogiis unire sta per 
enrloliim Vaglia postale; sia per rOcCdmaiidata 
LIRE 5 e un francobollo da cent. W, e ài-

•,rigér.a.al prof. PIE'RO U AMICO, Bo-
1 LOGNA. 

C.'caiiiiluia di i l u sc io l i , j^ci'wi, . t r t o r i o « Weuu 
' liapondona.illMeSuihni elelttlca, riparstiflee, rlcanairlco 

delle 

CIMfmE IELLA SiLfTE 
a^ì a<? t̂t. 'pai-ter AlofTai 

già profijsiKjrtì àacano^dotU FacoiU Giiirtn-gìtsii di E-iuaburgo 
rioo:^p0^s^to oqn MBPAQ'X'U Xì'iOBO e DIPI^OMA D'ONORE da 

H*. M . 1;U _ | i E Ì D ' I T A L I A 
pei' le 'me iinpoHanli scoperfe soientifiGhe. 

la ItigtiilNTia 
la Cinfiiry ilolla 
aiilule del dotl̂ r 
MciiTataoiio popo-
laJ-iBBiiti!)) \VLH% 
Io poitano cume 
sicuro ']̂ ^ve'atìvo 

'óoatfo uo'ififinllà 
•il malattìe. 

Il dott Moffit 
vi dà il modo rfì 
(iPSeraemproBani, 
vt'gcii e f rti; vi 
f̂Fl•y una coia?£tt 

contro il maggior 
numero ilolie ma-
Ultie. Approtlttn-
tene, poiché ciò 
vi coBta poco e 
Dcssun riRchio. 

A - w i s o a i oa©@iai©ri 
Il sottoscritto tiene deposito di / t n i i l , d a c a c c i l i 

tid una e a due cantie, ad AVANCABiCÀ, alla FUSCÈ 
ed a l'ERCUSSIONE CEN'rflALE,.oUimo sistema, nonchò 
• I rmi d a d i f e s a . Compera e cumbiii qualunque arma 
vecchia.' 

Specialità revolvers di corta misura, bastoni ed om­
brelli animali. 

Polvere, pallini e capsule di scelta qualità, a l'REZZI 
MODICISSIMI da non temere concorrenza. 

m O R O A . E T A N O 
Odlns, Morcatcìvsccliici, Via del Carbone 3. 

VOLETE l« SALUTHl 

Quale prova più pulmare dijlla 
bontà della A'ocfira V^il^ra 

La r6|iM!ieUeacp6ia tavola 
so uuii'riin'xonao cou'Umo die 
va coDsiderevc imeute iseiuprei 
p ù amnentaudo ? 

Le Cinture dalla salute danno nuova vita ed energia al corpo umano 
Uaccomanaa te d a t u t t e le notal»llltù luedleUe 

Ouarisoono e prevengono: 
Influenza 

Malaltìe del simmn mi'V<)so 
Patalis-, Depreéaione nermàa 

Maurìmento spinale 
IpoctìndHa ' 

Sciatic(t, Malinconia 
Logoramento del cerviéllo 

eccitabilità nervosa,'Insonnia 
Deboles > a e ìvHtasiom spinale 
tteHH(«(timi, Artriti, Qotta 

Epilessia, Atassia lo(;omolrice 
hterismo, Deboteiza interna 
Indebolimento generale, ecc. 

La O l n t t i r a d e l l a 
S a l u t e ni porta senza 
inocimodi c!i sorta. 

Il Iflggorìaaimo suo peso, 
noQ fa acporgerfl dì avaria 
addoiso. 

"Lft'Citìtara della Saluto'si 
porta alla vita, U ootìtalto 
della pelle. Produce iia^ aen-
aayiona di frê cliexza nell'e­
state, (Vi dolca ealoM in ÌQ-
verno. 

(̂ uarìsoono e provengono: 
Influenza 

Con^nnsione, Pleuriti, 
Bronchiti, Costipazione, Asma 

Aneni^ia^ Dispepsia 
Silaiaziòne dello stomaco 

Malattie delta vescica e reni^ 
^r^osjitff., Diafie/e, Obesità 
Paralisi vesoicaie^ Calcoli 

Malattie delle donne 
Impotenza 

Malattie di cuore e di fegato 
Deficiente circolaz. del sangue 

ecc., ecc., ecc. 
Prezzo d'ogni cintura 

I-.IR.E3 I O 1L.IEÌE1 
_ _ _ Franca di porto in tutta Italia _ _ _ _ _ _ „ _ _ ^ _ _ _ _ _ _ 

Uomini e donne dì tutte ie età e condizioni sociali 
dovrebbero abolirò l'uso delle raadicmo e dolio droghe velonoia e portare Boltunto 

L&'©| fé 'XM,l? :4 O È I - L a S A L U T E 
rad ponarsj da tutti, da «am e da amtaalali, provenaodo a ̂ aarando essa on'iuflaita di malattie 

Li salute è il .supremo bène concesso all'uomo, la C i n t u r a e l e t ­
t r i c a e il supremo bene conoqsso alla, salate. • • , , : • 

•il:'i°¥,'^^,','*'' ^ ' F ' n'^'^PEaiENZA e migliaia di attealati «mpre visibili nel Pa-' 
tezo »ni,eri»lo di i ondra, sodo la più .icurn garanzia della aorprendanle ed e'floaoe aliena 
di iiae8l(j:CJ(it,Bl'o.d»IJ» Salato. xGmriahi dnlUmiìaziohì 'HaWóu ed iiéffiiam): < 

Nel dare le ordinazioni indicare la mmira del corpo 

Rwolgera la oritmuiom a mezzo di eartoline-mglia di lire I O all'mieo ramre-
senimìeper l'Ila!m: I.-a ftlodlolna l » r a t l o a . Via San Oalocoro, 28, M H a u o 
cHe ne fa sfedmone j mezzo Hi pacco raecomandiHo franco a domicilio 

n à n i P A I Mii'STfi' " " " " "PI»"""»**»»*'"»*'' dovn'bW os.iere o scupo di ogni aiL-
IvnUlUiililMllit'i l-E) iiiiilntoì ma invece moliis|iijiij5ono coloro che ^afetì da palattìa 
si'ftreto (Dleî ifptó ĵjie io igi-|nfil]f) poi) Boardano che a far -scomparire al pfii [M-to l'aopareiija 

. „ _ AlSaa»! iMI male che li 'tiirin^nta, anzicliò distruggere par ŝ m re « radicalmente la OAnaa'eUe l'ha 
prodott-i; e per ciò fare adoperano astrinjienti dBni.o,>.issimi a Hm^uto prnpjjSoied a quella della pk-ulo Ma«cllnrKl'. Ciò Sue 
cedo tutti 1 giorni a quelli che iguin'ano l'oaisteuia delle i i l l l i^lr del Pro'essqri) LUIGI l'ORTA dell'tlnivorsHii di Pad'Va, e'déllii 
IxJ xilaii^' Hoveda che costa l i r e *. ' .' ' ' • \ ^ 

Queste |>ilìa|R, che contano orma Ireriladua aimni di succe.sso inooiiteslato, p^r Is suo continue e perfette guarlg'oni dagli 
scoli .•,! re'cnti che cronici, siin, CJmo lo iltesli'il val'en'e dottor Uuiiasliit di Pusa, l'unico e vorninmedio clie u lio tpento'all'acqua 
.leilalivij giwrisoino rail^lo»li>y;ute delire predetto inilnttie (DIunnorragie, catarri uretrali,'o-restrìiigimenti d'<rlna) SPUCIJFHJfliKp 
niSNiB «i.* »l Vi.A'ffiPU.'. 0.?ui giorno'visite modico-ohirurgrche date l allo 3 pom. Coiuulli ancbo per corfispondenJt. 

S
_ _» ,—.«n ,—. , ohe la sola Farmacia Ottavio Galletni 'di Milano, Cdn I.alioratorio in Piazza SS, Pie|trp.e> 
T T i 1 H n T T J A 'Ino, N. a, possiede la r e . l e l e e tnaittiiitpnle r i e e t t u delle vere pillole del Prq-.i 

S '*'*•*'• '• i*^*^ fossore LUIGI PORTA dell'Univtrsità di Havia,  

Invinolo viitlia postale di t i r e » alla Farmacia ,in<<«nl« T e o e a succe^sorS »! tSatlrunt — con Laboratorio cnî ipico 
Via Spadari, N. 15, Milano - si ricevono franchi u l̂ Keptoo ed all'estero ; Una scatola pillole del P'iVfessore ,ILulgl l'v»"'»» ' e 'jn 
flacoue di Polvere per acqua sedativa, ciristruzloiie .*u! modo oi ns.irne. 

RlVIiNUiTOlll : In Vdlue , Pabris A., Cciniclli l'., Filippuzzi-tjirolami, e^L. Biasioii farmacia alla Sirena; « o r l c l a , C. Zanetti 
e Poiiioni farmacisti; T P I C N » » , Farmacìa C, '/ '̂inetti, G. Serravallo; Karu, l'.irmaoia N. Androvic; 'JVeiito, Giupponi Carlo, Frizzi 
C, Sa toni; N|MÌut>r(>, A jinovic ;, V?ine*li«.'Bbtnei'; t'frit.i.-, G. Pi'odram, Jackel F,; U l l a n o , f'ibiliroento.iC. lErba, Via Mar­
sala, N. 3, e sua Succursale Caller a Vitt9rio 15mauuelc, N. 72, Casa A. Manzoni e Cotnp., Via Sala, N 16; Uninn Via Pietra, N. 86, 
e in tutte le principali Parmarie del Regno. , ' 

^ 

ed aitilo malattie nervose, si guariscono radical­
mente colle celebri polveri.ideilo 

STABILIMENTO CASSA lì INI 
DI BOLOGNA '' 

Si trovano ia Italia efuori nelle primarie Farmacie. 
Si spfidjspe ff^cilis rppu§pqla dei guariti. 

CD' 

PREMIATO CON PIÙ MEDAGLIE 

INTiei E IPOMAlà SPECiàLìTi 
D E L C H I B » I C a F ^ R i n m C i S T A ' ^ 

CANDIDO DOME 
VIA GRAZZANO - U D I N E "" VIA GRAZZANO 

Bibita, salutare in qualunque ora del giorno - Preferibile al Selz od al, Fernet prima dei ppj,j, e;,all'ora 
del Verniomtli-V^endesi nei" principali OafEé.e dai.Drogbieri e Liquoristi d'Italia, 

O I C H I J I B A Z I O I ^ E 
Avendo spesse volte prescritto l 'AW-*l^>'- '»'l]«lJ^'ll<idel chimico-farmacista Moinei i ico 

D o C a u d i l l o nelle affezioni dello stomacd, cdnfie'indig'es'tpni ed iaappete'tìiza,'ìo's'onó"nraEi^t,p' 
oltremodo concento degli eifotti della suddetta specialità', da popsigliarla, ai miei clienti'..ogni 
qualvolta mi si presenta l'ocbasion^, quale bibita salutarp, piadevole,''dà preferirsi ad altrp' 
possedendo in grado .eminenle proprietà terapeutiche toniche, stimolanti l'appetito. 

In fede 
Palermo, S aprile 1891. 

I^rnl ; l»o(£. Ci. e a i i d i e r a 
Sit 'd lco H u u i e t j i u l e . d l i I l a l r r n i n - Specijijisja'j^f te mŝ lattie (ti pf"» 

—)Udiael894—Tip.MaroQBardusoo(— " ' t-—- —-, ... , , — 


